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Economia, si fermano crescita e inflazione
(e crollano i mutui)

Secondo la stima pre-
liminare dell’Istat, 
nel terzo trimestre 
dell’anno il prodotto 
interno lordo è rima-
sto fermo sia rispetto 
al trimestre prece-
dente, sia rispetto al 
terzo trimestre del 
2022. La variazione 
acquisita per il 2023 è 
pari a +0,7%. Il terzo 
trimestre del 2023 ha 
avuto tre giornate lavorative in più rispetto 
al trimestre precedente e una giornata lavo-
rativa in meno rispetto al terzo trimestre del 
2022. La variazione congiunturale è la sin-
tesi di una diminuzione del valore aggiunto 
nel comparto dell’agricoltura, silvicoltura e 
pesca, di un aumento in quello dell’industria 
e di una stazionarietà in quello dei servizi. 
Dal lato della domanda, vi è un contributo 
negativo della componente nazionale, al 
lordo delle scorte, e un apporto positivo della 
componente estera netta. “L’economia ita-
liana rimane stabile -commenta l’Istat - nel 
terzo trimestre del 2023 dopo il calo fatto 
registrare nel secondo trimestre dell’anno. 
Anche la dinamica tendenziale risulta sta-
bile, interrompendo una crescita che durava 
da dieci trimestri consecutivi. La crescita 
acquisita del Pil si stabilizza perciò allo 
0,7%, valore uguale a quello fatto registrare 
nel secondo trimestre dell’anno”. Per l’Uf-
ficio Studi di Confcommercio “la stagna-
zione del prodotto lordo, largamente attesa, 
certificata dalle stime preliminari del terzo 
trimestre, sembra dovuta all’insufficienza 
della domanda per consumi, condizionata 
dalla perdita di potere d’acquisto a sua 
volta determinata dalle elevate dinamiche 
inflazionistiche dei mesi scorsi”. Il direttore 
Mariano Bella ha osservato che “si allon-
tana l’obiettivo di una crescita dello 0,8% 
nell’anno in corso ipotizzata dalla Nadef, 

per il cui raggiungimento sarà necessaria 
una performance non scontata nell’ultimo 
quarto dell’anno in corso, non inferiore al 
+0,4% congiunturale. Il contesto conferma, 
quindi, l’opportunità del taglio del cuneo 
contributivo per il 2024, necessario per 
sostenere i consumi. D’altra parte, il rapido 
rientro dell’inflazione potrebbe corroborare 
le dinamiche del potere d’acquisto dei red-
diti, già nei prossimi mesi”.
In effetti, il mese di ottobre ha fatto regi-
strare una significativa discesa dei prezzi, 
un trend partito già da qualche mese. I dati 
preliminari Istat indicano infatti una discesa 
al +1,8% su base annua (un dato che non si 
registrava da luglio 2022) rispetto al +5,3% 
del mese precedente, mentre su base men-
sile si registra un +0,1% contro il +0,2% 
di settembre. L’inflazione acquisita per il 
2023 è pari a +5,7% per l’indice generale 
e a +5,1% per la componente di fondo. Il 
forte calo si deve soprattutto al consistente 
rallentamento su base tendenziale dei prezzi 
degli Energetici, sia non regolamentati (da 
+7,6% a -17,7%) che regolamentati (da 
-27,9% a -32,7%). Nel frattempo, in base ai 
dati diffusi nei giorni scorsi dalla “Bussola 
Mutui Crif”, l’aumento dei tassi continua 
a ridurre la quota di privati e famiglie che 
decide di ricorrere al mutuo per l’acquisto 
casa (40,1% nel II trim. 2023 contro 50,2% 
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Percezione miglioramento
offerta venditori fisici

				    L’appunto

“Ad oggi, nulla è deciso sul divieto di com-
mercializzazione delle caldaie. In tutta Eu-
ropa si aprono spiragli di ragionevolezza e 
pragmatismo che si fondano sulla necessità 
di prendere in considerazione tanti aspetti, 
non semplificabili in un unico caso, un’uni-
ca tecnologia e un’unica strategia energe-
tica”

Alberto Montanini 
Presidente Assotermica

campione 1.600 cittadini italiani
(percentuale risposte, max 3 preferenze)
Miglior prezzo	 49,1
Migliore accesso a informazioni	 42,5
Migliore qualità assistenza	 40,3
Maggiore scelta	 37,2
Migliori servizi post-vendita	 28,6
Migliore esperienza d’acquisto	 21,3
Fonte: The European House – Ambrosetti 2023
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Commercio. Indici ISTAT.  Locazione di 
immobili urbani ad uso non abitativo. 
Si informa che sulla Gazzetta Ufficiale n. 
248 del 23 ottobre 2023 è stato pubblicato il 
comunicato ISTAT concernente l’indice dei 
prezzi al consumo relativo al mese di settembre 
2023, necessario per l’aggiornamento del 
canone di locazione degli immobili ai sensi della 
Legge 392/78 ed ai sensi della Legge 449/97.
•	 La variazione annuale settembre 2022 set-

tembre 2023 è pari a 5,1 (75% = 3,825).
•	 La variazione biennale settembre 2021 set-

tembre 2023 è pari a 14,2 (75% =10,650).

Fisco. Crediti d’imposta non utilizzati 
derivanti da cessioni o sconti in fattura. 
Comunicazione. Legge n. 136 del 9 ottobre 
2023.
Sulla Gazzetta ufficiale n.  236 del 9 ottobre 
2023 è stata pubblicata la legge n. 136 del 9 
ottobre 2023, recante: “Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 104, recante disposizioni urgenti a tutela 
degli utenti, in materia di attività economiche e 
finanziarie e investimenti strategici”.
Di seguito si illustra la disposizione di natura 
fiscale contenuta nella legge in esame.
Crediti d’imposta non utilizzati derivanti da 
cessioni o sconti in fattura (art. 25)
Nelle ipotesi in cui i crediti non ancora 
utilizzati, derivanti dall’esercizio delle opzioni 
di cessioni o di sconto in fattura, risultino 
non utilizzabili per cause diverse dal decorso 
dei termini di utilizzo dei medesimi crediti, 
l’ultimo cessionario è tenuto a comunicare tale 
circostanza all’Agenzia delle Entrate entro trenta 
giorni dall’avvenuta conoscenza dell’evento 
che ha determinato la non utilizzabilità del 
credito. La suddetta disposizione si applica a 
decorrere dal 1° dicembre 2023. Nel caso in cui 
la conoscenza dell’evento che ha determinato 
la non utilizzabilità del credito sia avvenuta 
prima del 1° dicembre 2023, la comunicazione 
è effettuata entro il 2 gennaio 2024. 
La mancata comunicazione entro i termini ivi 
previsti comporta l’applicazione di una sanzione 

amministrativa tributaria pari a 100 euro. 
La suddetta comunicazione è effettuata con 
le modalità stabilite con apposito e successivo 
provvedimento dell’Agenzia delle Entrate.

Fisco. Deleghe per i servizi delle fatture 
elettroniche. Modalità di delega anche senza 
dichiarazione IVA per i forfetari.
Si ricorda che l’Agenzia delle Entrate, con 
il provvedimento del 5 novembre 2018, 
aveva approvato il modulo per il conferimento/
revoca delle deleghe all’utilizzo dei servizi di 
fatturazione elettronica, unitamente alle relative 
istruzioni per la compilazione, nonché il modulo 
per il conferimento/revoca delle deleghe 
all’utilizzo del Cassetto fiscale delegato.
In particolare, l’attivazione delle deleghe 
agli intermediari per l’utilizzo dei servizi di 
fatturazione elettronica è stata subordinata 
al positivo esito della verifica in ordine 
agli elementi di riscontro contenuti nella 
dichiarazione IVA presentata dal delegante 
“nell’anno solare antecedente a quello di 
conferimento/revoca della delega”.
Con l’estensione degli operatori economici 
obbligati alla trasmissione delle fatture 
elettroniche via SdI, che include:
•	 dal 1° luglio 2022 i soggetti in regime di fran-

chigia che nel 2021 hanno conseguito ricavi 
o percepito compensi, ragguagliati ad anno, 
superiori a 25.000 euro, 

•	 dal 2024 anche coloro che si attestano sotto 
detta soglia, 

•	 l’Agenzia delle Entrate ha modificato il citato 
provvedimento, adeguando le specifiche tecni-
che per la comunicazione telematica contenente 
i dati essenziali per l’attivazione delle deleghe.

Considerato che i soggetti in regime di franchigia 
non presentano la dichiarazione annuale IVA, 
l’attivazione è subordinata al riscontro positivo 
degli elementi desumibili dalla dichiarazione 
dei redditi presentata dal delegante nell’anno 
solare precedente.
In particolare, i soggetti in regime di vantaggio 
o in regime forfetario dovranno comunicare 
l’importo del reddito lordo complessivo e 

l’importo corrispondente al reddito soggetto 
a imposta sostitutiva indicati nel quadro LM, 
nonché l’ammontare corrispondente al reddito 
complessivo (Provvedimento dell’Agenzia 
delle Entrate del 17 ottobre 2023).

Fisco. Doppia fattura al Sistema di 
interscambio (Sdi) per la stessa operazione. 
Correzione con la nota di variazione.
In materia di fatturazione elettronica, la società 
che, a causa di un errore, trova nel proprio 
cassetto fiscale la duplicazione delle fatture 
emesse per la stessa operazione, può rimediare 
tramite registrazione, nel periodo d’imposta 
corrente, di tutti i duplicati e il contestuale 
storno degli stessi attraverso l’emissione 
di note di variazione in diminuzione ex art. 
26, D. P.R. n. 633/1972, che disciplina le 
rettifiche in diminuzione dell’imponibile o 
dell’imposta qualora un’operazione per la quale 
sia stata emessa fattura successivamente alla 
registrazione venga meno in tutto o in parte 
oppure se ne riduca l’ammontare imponibile. Le 
note di variazione possono essere cumulative 
per ogni codice identificativo IVA di ciascun 
soggetto acquirente (nella fattispecie controparte 
olandese e stabili organizzazioni), precisando 
gli estremi di ciascuna fattura duplicata di 
cui si vuole stornare l’importo complessivo 
e indicando nel campo “causale”, la dizione 
“storno totale delle fatture per errato invio 
tramite Sdi”. Vedi Risposta dell’Agenzia 
delle Entrate n. 447 del 13 ottobre 2023

Lavoro. Incentivo Neet 2023. Assunzioni 
di giovani effettuate tra giugno e dicembre 
2023.
L’ANPAL, con un comunicato pubblicato sul 
proprio portale istituzionale, fornisce chiarimenti 
in merito all’utilizzo dell’incentivo NEET, 
previsto dal D.L. n. 48/2023, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge n. 85/2023, per 
le assunzioni di giovani effettuate tra giugno 
e dicembre 2023.  L’incentivo spetta per le 
assunzioni con contratto a tempo indeterminato, 
anche a scopo di somministrazione, e per il 

continua da  pag.1
nel II trim. 2022), contribuendo alla con-
tinua contrazione delle nuove erogazioni 
di mutui (-33.3% nel II trim. 2023). Per 
quanto riguarda l’andamento del settore 
immobiliare, il numero di compravendite 
segna un’ulteriore contrazione (-16% nel 
II trim. 2023) mentre il prezzo/mq degli 
immobili oggetto di garanzia di mutuo ipo-
tecario torna a crescere (+2.5% nel III trim. 

2023). La fiducia dei consumatori e delle 
imprese riflette a sua volta l’attuale anda-
mento economico. Secondo l’Istat a ottobre 
c’è una diminuzione sia del clima di fiducia 
dei consumatori (l’indice passa da 105,4 a 
101,6), sia dell’indice composito del clima 
di fiducia delle imprese, che cala da 104,9 a 
103,9, con un diffuso peggioramento delle 
opinioni dei consumatori sia sulla situazione 
personale, sia su quella economica generale. 

Coerentemente, i quattro indicatori calcolati 
mensilmente a partire dalle stesse compo-
nenti continuano ad avere un andamento 
negativo: il clima economico e il clima 
futuro registrano le flessioni più consistenti 
(il primo passa da 115,2 a 110,5 e il secondo 
da 113,2 a 107,7); il clima corrente cala da 
100,2 a 97,4 e il clima personale scende da 
102,2 a 98,6.
Fonti: Istat, Confcommercio, Crif

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/10/09/23G00148/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/10/09/23G00148/sg
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/-/provvedimento-del-05-11-2018-pubblicato-il-05-11-2018
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-17-ottobre-2023
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-17-ottobre-2023
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwjJtvvPsqWCAxWF_rsIHX1IBsoQFnoECBIQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F5612116%2FRisposta%2Bn.%2B447_2023.pdf%2F6ab21ea9-fc29-d983-da1d-5a56e1691166&usg=AOvVaw3dcoLGqq1GFecZl7abzVjk&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwjJtvvPsqWCAxWF_rsIHX1IBsoQFnoECBIQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F5612116%2FRisposta%2Bn.%2B447_2023.pdf%2F6ab21ea9-fc29-d983-da1d-5a56e1691166&usg=AOvVaw3dcoLGqq1GFecZl7abzVjk&opi=89978449
https://garanziagiovani.anpal.gov.it/-/incentivo-neet-2023
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/05/04/23G00057/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/07/03/23G00095/sg
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•	 il giovane sia assunto in professioni o set-
tori caratterizzati da un tasso di disparità 
uomo-donna che supera almeno del 25% la 
disparità media uomo-donna (indicati, per 
l’anno 2023, con Decreto Interministeriale n. 
327/2022).

Le aziende dovranno presentare domanda sul 
portale Inps, secondo le indicazioni fornite 
dall’Istituto con circolare n. 68/2023, 
utilizzando il modulo di istanza online NEET23. 
Il modulo di istanza online “NEET23” consente 
di prenotare le risorse destinate a finanziare 
l’incentivo, nei limiti di quelle disponibili. 

Lavoro. Trattamento di fine rapporto. Indice 
Istat settembre 2023.
L’ISTAT, ai fini del calcolo del trattamento di 
fine rapporto di cui alla Legge 29 maggio 1982, 
n. 297, comunica che l’indice nazionale generale 
dei prezzi al consumo delle famiglie di operai ed 
impiegati, con base 2015=100, è risultato, per il 
mese di settembre 119,3.

Previdenza. INPS. Apprendistato di primo 
livello con aliquote contributive ordinarie.  
L’INPS, con messaggio n. 3618 del 17 
ottobre 2023, evidenzia che lo sgravio 
contributivo totale, riconosciuto dalla Legge n. 
234/2021 per l’anno 2022 ai datori di lavoro che 
occupano alle proprie dipendenze un numero di 
addetti pari o inferiore a nove, per le assunzioni 
con l’apprendistato di primo livello, nei primi tre 
di contratto, non è stato rinnovato per il 2023. 
Ne deriva che per le assunzioni decorrenti dal 
1° gennaio 2023, nei confronti dei datori di 

lavoro con un numero di addetti pari o inferiore 
a nove, trova applicazione quanto disposto 
dall’articolo 1, comma 773 della Legge n. 
296/2006 che prevede un’aliquota contributiva 
a carico ditta pari all’1,50% per i primi 12 
mesi, al 3% dal 13° al 24° mese e al 10% dal 
25° mese. Tuttavia, per gli assunti con contratto 
di apprendistato di primo livello, quest’ultima 
aliquota, secondo l’articolo 32, comma 1, lett. b) 
del D.Lgs. n. 150/2015, è ridotta dal 10% al 5% 
per il restante periodo di vigenza del contratto di 
apprendistato. Invece, la contribuzione a carico 
lavoratore è pari al 5,84% per tutta la durata 
della formazione e per un ulteriore anno in caso 
di prosecuzione del rapporto di lavoro al termine 
del periodo di apprendistato, così come previsto 
dall’articolo 47, comma 7 del D.lgs. n. 81/2015.  
Inoltre, viene precisato che le assunzioni con 
contratto di apprendistato di primo livello non 
sono soggette alla disciplina del contributo 
di licenziamento di cui all’articolo 2, cc. 31 
e 32 della Legge n. 92/2012 (c.d. Ticket di 
licenziamento) e sono esonerate dal versamento 
della contribuzione NASPI e dal contributo 
integrativo pari all’1,61% della retribuzione 
imponibile ai fini previdenziali di cui alla Legge 
n. 845/1978. 
L’Istituto, inoltre, evidenzia che la Legge di 
Bilancio 2022 ha esteso gli ammortizzatori 
sociali ai lavoratori con contratto di 
apprendistato di qualsiasi tipologia, incluse 
pertanto quelle di primo e terzo livello, oltre a 
quella professionalizzante. Conseguentemente, 
i datori di lavoro saranno tenuti al relativo 
versamento contributivo.

contratto di apprendistato professionalizzante. 
L’incentivo pari al 60% della retribuzione 
mensile lorda imponibile ai fini previdenziali 
spetta per un periodo massimo di 12 mesi ed 
è riservato alle nuove assunzioni effettuate nel 
periodo 1° giugno 2023 – 31 dicembre 2023, 
di giovani qualora ricorrano congiuntamente le 
seguenti condizioni:
•	 non abbiano compiuto il trentesimo anno di età;
•	 non lavorino e non siano inseriti in corsi di 

studi o di formazione («NEET»);
•	 siano registrati al Programma operativo na-

zionale Iniziativa occupazione giovani (Pon 
Iog), attraverso l’adesione a Garanzia Gio-
vani, oppure abbiano un Patto di servizio 
nell’ambito del programma Garanzia di oc-
cupabilità dei lavoratori (Gol), già sottoscritto 
al momento della presentazione da parte dei 
datori/trici di lavoro dell’istanza preliminare 
di ammissione all’incentivo.

Per giovani di età compresa tra i 25 e i 29 anni, 
l’incentivo può essere fruito solo quando, in 
aggiunta ai requisiti, ricorra una delle seguenti 
condizioni:
•	 il giovane sia privo di impiego regolarmen-

te retribuito da almeno sei mesi, ai sensi del 
D.M. 17 ottobre 2017;

•	 il giovane non sia in possesso di un diploma 
di istruzione secondaria di secondo grado o di 
una qualifica o diploma di istruzione e forma-
zione professionale;

•	 il giovane abbia completato la formazione 
a tempo pieno da non più di due anni e non 
abbia ancora ottenuto il primo impiego rego-
larmente retribuito;

ANGAISA risponde - Fisco

In considerazione dell’interesse che può 
rivestire per la generalità dei Soci, riportiamo 
di seguito il parere di Massimiliano Martino, 
dottore commercialista e revisore contabile 
che collabora con la nostra Associazione da 
alcuni anni, in merito all’agevolazione fiscale 
conseguente alla realizzazione di interventi 
di eliminazione delle barriere architettoniche 
e, in generale, all’aliquota Iva applicabile ai 
materiali utilizzati per tali interventi.
Quesito
Viene proposto un quesito articolato, del 
seguente tenore:
Avrei la necessità di alcuni chiarimenti 
relativamente al recupero fiscale del 75% e 
50% applicato ai nostri lavori. Ogni settimana 
ristrutturiamo un bagno e ho bisogno 
di confermare al cliente la possibilità di 
usufruire della detrazione fiscale del 75% per 
abbattimento barriere architettoniche, ma solo 
parzialmente rispetto alla globalità del lavoro.

“Parzialmente” perché l’intervento rispetta la 
normativa e ne ha i requisiti limitatamente alla
demolizione della vasca con trasformazione in 
piatto doccia.
Vorremmo procedere emettendo due fatture 
distinte:
1.	fattura per il recupero del 75% contenente 

il valore del piatto doccia + box doccia + 
rubinetteria + piastrelle + manodopera per 
l’installazione dei beni sopracitati

2.	fattura per il recupero del 50% contenente i 
restanti beni e relativa manodopera.

I dubbi e i quesiti sono i seguenti:
1.	La disposizione di legge ammette anche 

“opere a completamento” degli interventi 
finalizzati all’abbattimento delle barriere 
architettoniche (75%): posso inserire in 
fattura pavimento e rivestimento di tutto il 
bagno con la relativa manodopera?

2.	Oltre all’apertura della Cila, necessaria per 
il recupero fiscale del 50%, devo procedere 

con altro documento per la restante parte 
che viene a godere del 75%?

3.	Come dimostriamo, che sono state 
effettivamente abbattute le barriere 
architettoniche precedenti come la 
vecchia vasca? Bastano delle foto? ... una 
dichiarazione del cliente o non serve nulla?

4.	possono essere portate in detrazione al 75% 
solamente le prestazioni servizio oppure 
anche le cessioni di beni?

5.	è prevista l’applicabilità dell’aliquota 
agevolata al 4% su tutti i materiali 
utilizzati per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche?

Risposta
Prima di pervenire alla risposta del quesito 
(multiplo) posto, si ritiene preferibile analizzare 
brevemente la disciplina degli interventi di 
eliminazione delle barriere architettoniche. 

segue a pag.4

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.07.circolare-numero-68-del-21-07-2023_14227.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.10.messaggio-numero-3618-del-17-10-2023_14297.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.10.messaggio-numero-3618-del-17-10-2023_14297.html
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Sanmarco Informatica e la trasformazione digitale del settore 
idrotermosanitario
Nel processo in costante accelerazione della digital transformation il 
settore idrotermosanitario si trova di fronte alla necessità di adottare 
strumenti avanzati e soluzioni efficaci. In questo scenario, Sanmarco 
Informatica svolge un ruolo cruciale grazie all’ERP Jgalileo ITS e alle 
soluzioni digitali integrate per il mercato idrotermosanitario.
Il software ERP (Enterprise Resource Planning) gioca un ruolo 
fondamentale nell’ottimizzazione dei flussi e dei processi aziendali. 
Per questo ogni impresa necessita di un ERP personalizzato in base 
alle proprie specifiche esigenze e al settore di appartenenza. Nel mercato 
idrotermosanitario, caratterizzato da complessità legate a normative, 
standard e diversità degli impianti, l’utilizzo di un ERP generico spesso non 
è sufficiente. È quindi essenziale adottare un ERP specifico per il settore, 
come il software gestionale Jgalileo ITS. Il sistema ERP di Sanmarco 
Informatica è progettato per soddisfare le esigenze specifiche delle aziende 
del settore ITS idrotermosanitario, perché integra automaticamente i listini 
ANGAISA e le banche dati dei prodotti, semplificando la gestione logistica 
e l’anagrafica dei clienti, e gestisce documenti importanti come fatture e 
ordini. Jgalileo ITS è un software ERP completo che copre l’intera gamma 
di attività aziendali. La sua interfaccia intuitiva è altamente configurabile, 
per consentire alle aziende di adattare il software alle proprie esigenze, 
offrendo sempre un controllo completo dei dati tramite autorizzazioni 
specifiche. Le soluzioni digitali integrate di Sanmarco Informatica ideali per 
il settore idrotermosanitario includono la gestione delle scorte di materiali 
in magazzino (DBM Inventory Planning & Optimization), la creazione di 
preventivi commerciali (CPQ) e la configurazione di prodotto 3D (TCE), 
oltre alla suite che crea vari scenari per analizzare l’effetto di una strategia 
sul business (Business Place). C’è poi il potente motore di workflow JPA che 
serve a gestire e migliorare i processi aziendali, il CRM per la gestione delle 
relazioni con i clienti, il portale B2B per clienti, rivenditori e rappresentanti, 

l’e-commerce personalizzato e l’app per raccogliere gli ordini anche offline 
e aiutare la rete vendita. Questi strumenti consentono alle aziende di ottenere 
una maggiore efficienza operativa, una migliore visibilità sui costi e un 
miglior servizio clienti.Sanmarco Informatica è quindi un partner chiave 
per le aziende del settore idrotermosanitario che cercano soluzioni digitali 
avanzate per affrontare la trasformazione digitale. Con il software ERP 
Jgalileo ITS e le soluzioni digitali integrate, le aziende possono supportare al 
meglio la crescita del business nel settore idrotermosanitario.

Accordo quadro 
ANGAISA/ECOPOLIETILENE

E’ stato rinnovato l’accordo quadro tra ANGAISA e ECOPOLIETILENE, 
consorzio avente personalità giuridica e operante senza scopo di lucro 
sul territorio nazionale, al fine di razionalizzare, organizzare e gestire 
la raccolta e il trattamento dei rifiuti di beni in polietilene destinati allo 
smaltimento, grazie al quale i distributori e i produttori associati potranno 
avvalersi di condizioni agevolate per assolvere agli obblighi previsti dalla 
normativa vigente. A tale proposito, ricordiamo che, ai sensi dell’art. 
234 del decreto legislativo n. 152/2006, tanto i produttori o importatori, 
quanto i distributori di beni in polietilene sono tenuti ad aderire a un 
consorzio o “sistema alternativo”, aventi caratteristiche analoghe a quelle 
di ECOPOLIETILENE, il cui Statuto è stato formalmente approvato 
dal Ministero dell’Ambiente nel giugno 2020. E’ inoltre previsto che i 
produttori/importatori presentino periodicamente al Consorzio o sistema 
alternativo al quale hanno aderito, una dichiarazione relativa ai quantitativi 
di beni in polietilene immessi nel mercato nazionale, sulla cui base verrà 
determinato il contributo ambientale da corrispondere.
Le schede di presentazione delle convenzioni ANGAISA sono disponibili 
all’interno del portale www.angaisa.it (Area Soci/ Convenzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a vostra disposizione per 
ulteriori informazioni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

Gli interventi finalizzati all’eliminazione delle 
barriere architettoniche possono beneficiare, in 
presenza dei relativi presupposti soggettivi e 
oggettivi, dei seguenti bonus edilizi:
•	 la detrazione IRPEF c.d. “bonus casa”, ai 

sensi della lett. e) dell’art. 16-bis co. 1 del 
TUIR, spettante nella misura del 50%, fino 
a tutto il 2024, su un ammontare massimo 
di spese agevolate pari a 96.000,00 euro;

•	 la detrazione IRPEF/IRES “superbonus”, 
ai sensi dei co. 2 e 4 dell’art. 119 del DL 
34/2020, spettante nella misura del 110%-
90%-70%-65% (110% fino a tutto il 2022, 
90% o 110% nel 2023, 70% nel 2024 e 
65% nel 2025) su un ammontare massimo 
di spese agevolate pari a 96.000,00 euro;

•	 la detrazione IRPEF/IRES “bonus an-
ti-barriere”, ai sensi dell’art. 119-ter del 
DL 34/2020, spettante nella misura del 
75% su un ammontare massimo di spese 

che dipende dalla struttura dell’edificio og-
getto degli interventi, fino a tutto il 2025.

L’ambito di applicazione dei tre distinti 
bonus edilizi è differente, ma in parte 
sovrapponibile, tale per cui possono 
verificarsi situazioni in cui si potrebbero 
applicare due o anche tutti e tre i predetti 
bonus edilizi. Il presupposto che rimane 
invece identico per tutti e tre i bonus edilizi 
è la nozione di “intervento di eliminazione 
delle barriere architettoniche”. Gli interventi 
finalizzati all’eliminazione delle barriere 
architettoniche, che possono essere agevolati 
con i bonus edilizi sopra riepilogati, sono 
quelli che presentano le caratteristiche 
tecniche previste dal DM 14.6.89 n. 236. 
L’art. 2 del DM 236/89 definisce “barriere 
architettoniche”:
•	 gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio 

per la mobilità di chiunque ed in particola-
re di coloro che, per qualsiasi causa, hanno 

una capacità motoria ridotta o impedita in 
forma permanente o temporanea;

•	 gli ostacoli che limitano o impediscono a 
chiunque la comoda e sicura utilizzazione 
di parti, attrezzature o componenti;

•	 la mancanza di accorgimenti e segnala-
zioni che permettono l’orientamento e la 
riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di 
pericolo per chiunque e in particolare per i 
non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi.

Data questa definizione, tra gli interventi di 
eliminazione delle barriere architettoniche 
possono rientrare, a titolo esemplificativo, i 
seguenti interventi:
•	 la sostituzione di finiture (pavimenti, porte, 

infissi esterni, terminali degli impianti);
•	 il rifacimento o l’adeguamento di impianti 

tecnologici (servizi igienici, impianti elettri-
ci, citofonici, impianti di ascensori).

Per visualizzare la risposta completa cliccare 
qui. 
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